
– L’intelligenza artificialeso-
stituirà l’uomo? È la domanda
delle domande del nostro tem-
po, ma per Giuliano Noci è in
realtà il modo sbagliato di por-
re la questione: «È come mette-
re il diserbante nel campo che
sivuole coltivare. È un ragiona-
mento sbagliato, l’intelligenza
artificiale va gestita in una vi-
sione difuturo positiva». Il pro-
tettore del Politecnico di Mila-
no, come sempre, offreuna let-
turaoriginaledel temacheana-
lizza; ieri, al salone Vanvitellia-
noiltema era,appunto,«Più in-
sieme o più soli? L’intelligenza
artificiale, le persone, la città»,
appuntamento organizzato
nell’ambito degli eventi in pre-
parazione alla festa patronale
di domenica prossima. Noci
hadialogato conFrancesco Ca-
stelli, rettore dell’Università
statalediBrescia,econ Nicolet-
ta Cusano, docente di filosofia
teoretica a Unibs.

Trasformazione.«La rivoluzio-
ne dell’intelligenza artificiale
non è solo tecnologica: è una
trasformazione antropologi-
ca,culturale, sociale». Sono pa-
role di padre Paolo Benanti,
teologo francescano, docente
di etica delletecnologie epresi-
dente della Commissione per
l’intelligenza artificiale della
presidenza del Consiglio dei
ministri. In questofilone si è in-
serita anche Cusano, per la
quale «l’intelligenza artificiale

sta cambiando l’assetto della
nostra civiltà, soprattutto in
tre ambiti: lavoro, formazione
e socialità». Per la docente stia-
mo assistendo «all’umanizza-
zione dell’artificiale e all’artifi-
cializzazione dell’umano».

Questioni indubbiamente
molto complicate, ma che allo
stesso tempo hanno banal-
mente a che fare con la nostra
vita quotidiana, incidendo
non poco, anche oltre la nostra
consapevolezza. La più ovvia:
il nostro smartphone, sul fron-
tenozionistico,èmolto piùpre-
parato di noi, lo ha sottolinea-
to Castelli. Quindi possiamori-
tenerlo più intelligente di noi?

Qui ci viene in soccorso Um-
bertoEco, «lacultura nonsigni-
fica ricordare tutte le nozioni,
ma sapere dove andare a cer-
carle». L’intelligenza artificiale
però non solo ha tutte le nozio-
ni (o quasi), ma decide anche
quelle da fornirci. E qui tornia-
mo a padre Benanti: «I modelli
di IA selezionano contenuti,
scartano altri,orientano le nar-
razioni: non sono neutri. Il ri-
schio è di hackerare l’umanità:
decidere quali valori, visioni e
conoscenzedebbano sopravvi-
vere. È una nuova forma di co-
lonialismo culturale, masche-
rata da tecnologia».

A fronte di tutto ciò, l’intelli-
genza artificiale ha una sua eti-
ca? Altra domanda posta male
per Noci. «Non si può parlare
di etica dell’intelligenza artifi-

ciale, esiste invece l’etica del
buon governo dell’IA al servi-
zio della qualità della vita delle
persone». Su un dato di fatto
non ci sono dubbi: indietro
nonsi torna. «L’intelligenza ar-
tificiale - ha sottolineato Noci -
non è frenabile perché sempli-
fica la vita, ma attenzione: può
sublimarel’uomo perché lo so-
stituisce in alcune attività.
Quindi se non gestita può di-
ventare anche fonte di pesanti
squilibri sociali».

Omologazione.Che nonsipos-
sa fermarla è una certezza an-
che per Castelli, il rettore è pe-
rò ben consapevole dei rischi:
«L’intelligenza artificiale ri-
sponde ai nostri quesiti con
delle indicazioni che possono
orientare le nostre decisioni.
Potremmo dire che ha una re-
sponsabilità amorale». Castel-
li, citando il filosofo John Sear-
le,ha poidetto l’intelligenza ar-
tificiale è «sintassi ma non se-
mantica», l’IA manipola le pa-
rolein modo corretto senzape-
rò comprendere il senso pro-
fondo di quello che ci propo-
ne. Non capirà il senso profon-
do, ma certamente può porta-
re, ha messo in guardia il retto-
re, ad un addomesticamento
del pensiero, «l’IA va governa-
ta con capacità che ancora non
possediamo pienamente». E
torniamo al tema della gestio-
ne, ma per Cusano «si dà per
scontato che sia governabile
maanche chesfuggaal control-
lo». Siamo nuovamente al que-
sitoiniziale: l’intelligenzaartifi-
ciale sostituirà l’uomo? Noci:
«La vera questione è come svi-
luppare il pensiero critico, so-
prattutto nei giovani». Il dibat-
tito è (ulteriormente) aperto.

– Il ritornoallaCasaBianca di
DonaldTrumphacambiatonet-
tamente il paradigma del rap-
porto tra Stati Uniti ed Europa e
stravolto gli equilibri delle rela-
zioni internazionali. Fabula
Mundi,ilcorsodigeopoliticaor-
ganizzato da ormai sedici anni
dalle Acli provinciali, quest’an-
no si colloca ancora più in un
mondoinvorticosoetravolgen-
te cambiamento.

«Il corso è sempre molto atte-
so - ricorda la presidente delle
Acli, Stefania Romano -. Abbia-
mo già cinquanta iscrizioni a
quello della città. La velocità
con cui il mondo cambia non
rende semplice stabilire il pro-
gramma.Intalescenarioritenia-
mo indispensabile fornire stru-
mentidiletturadellacomplessi-
tà, con proposte professionali
che non perdono tuttavia quel-

lo stile popolare che caratteriz-
za il "fare pensato" della nostra
associazione. Ai partecipanti
piacciono i temi, il format e l’at-
tenzione all’attualità».

FabulaMundisiarticolainun
corso in città, dal 5 marzo al 23
aprile, dalle 18.30 al Circolo Acli
di San Polo, e in sette percorsi
più brevi in diverse zone della

provincia:Desenzano,Leno,Ga-
vardo,Travagliato,Flero,Gardo-
ne Valtrompia e Darfo Boario
Terme. I temi spazieranno dal
Medio Oriente all’Africa, dal-
l’EuropaagliStatiUniti,passan-
do per Russia e Cina.

«Da un lato vogliamo dare
chiavi di lettura per le crisi con-
temporanee, dall’altro parlare
anchedidinamichedilungope-
riodo - spiega Michele Brunelli
cheinsegnaall’UniversitàdiBer-
gamo ed è uno dei docenti del
corsoconigiornalistiCarloMuz-
zi,caporedattoredelnostroquo-
tidiano, Claudio Gandolfo, Ro-
mina Gobbo, Giovanni Cadioli,
docente all’ateneo di Padova, e
Giuseppe Gabusi dell’Universi-
tà degli Studi di Torino. Quindi
abbiamo deciso di approfondi-
re in parte Medio Oriente e Rus-
sia e dall’altro Africa e Cina. Ol-
tre alla criminalità organizzata
che è driver di fratture in queste
aree. L’effetto Trump rende im-
possibile ogni previsione».

Per partecipare è obbligato-
ria l’iscrizione, con il paga-
mento della quota più la tesse-
ra Acli 2026. Il corso potrà esse-
re seguito anche a distanza,
con apposito link fornito il
giorno della lezione. «Per la
prima volta abbiamo avuto dif-
ficoltà a preparare i temi con
anticipo visti i mutamenti re-
pentini della situazione inter-
nazionale - sottolinea Roberto
Toninelli della segreteria orga-
nizzativa delle Acli -. Sempre
più la dinamica è quella del di-
sordine con poche certezze».

PAOLA GREGORIO

– Dal doposcuola al centro
estivo,dal «Cerchio dellemam-
me»alla«Tanadeicuccioli»:so-
nodiversi iservizieducativi che
la Fondazione di partecipazio-
ne Casa Serena di Montichiari
offre alle famiglie.

La Fondazione ha vita lun-
ghissima: le sue origini risalgo-
no al 1793 quando, il rev. don
Paolo Vaschini istituisce la Pia
istituzione dell’orfanotrofio
femminile. Da allora la Fonda-
zionehasubitovarietrasforma-
zioni, fino atrovarela suacollo-
cazione definitiva nel 2011 con
il trasferimento nella nuova se-
de a Montichiari, in via Badaz-
zole,diventandoun puntodiri-
ferimento per le famiglie che
possono contare su serviziade-
guati ai bisogni dei bambini, si-
curediunabuonaassistenzaof-
ferta da un gruppo di educatori
professionali. Casa Serena se-
gue famiglie con minori dagli 0
ai 14 anni in diversi e molteplici
progetti che vedono impegna-
ta l’équipe educativa nell’idea-
zione e progettazione e nella
realizzazionedeipercorsi.Que-
st’anno la Fondazione ha am-
pliato i progetti 0-3 anni, grazie
allacollaborazioneealfinanzia-

mento del centro per la fami-
glia (ambito 10): ricordiamo in
particolare il Cerchio delle
mamme per future mamme e
neo mamme, spazio libero e
gratuitoincuilemammeposso-
no trovare una pedagogista ed
esperticheaccolgonoesuppor-
tanolemadriin questodelicato
e speciale momento. Il Cerchio
si riunisce una volta alla setti-
mana il venerdì mattina. La Ta-
nadeicuccioli inveceèunospa-
zio libero, ad accesso gratuito,
dedicato a mamma e bimbo
(1-3 anni), ed è aperto due mat-
tine alla settimana: quest’anno
mercoledì e giovedì, dalle 10 al-
le 12. In questo spazio i bambi-

nipossonoscoprirelaprimaso-
cializzazione con i pari e le
mamme hanno l’occasione di
conoscersi e instaurare nuove
amicizie. I progetti 0-3 anni so-
no poi integrati da laboratori di
danzatricità e psicomotricità.
Altrettanto importante è il Cag
(doposcuola), coordinato e ge-
stito dall’équipe educativa del-
la fondazione. Il servizio preve-
de il ritiro degli studenti da
scuola, da parte del personale
della Fondazione e include
pranzo,giochi,compiti,meren-
da e laboratori. Lo Spazio com-
piti viene proposto anche ai ra-
gazzidelprimoannodellesupe-
riori.Daquest’annoèstatoatti-
vato il Cag specialistico, uno
spazio pensato e dedicato alla
fascia 6-14 con fragilità. Grazie
allacollaborazioneconladotto-
ressa Elisa Berbiglia, psicologa
dell’età evolutiva, Casa Serena
promuove alcuni percorsi per
bambini, ragazzi e genitori. La
Fondazione affitta anche sale
per feste, riunioni e corsi.

Perinformazionivisitare ilsi-
to, le pagine social. Contatti:
324.0880324, servizieducati-
vi@casaserenamontihciari.it.

ANNA TOMASONI

Intelligenza
artificiale, il nodo
non è temerla
ma saperla gestire

Fabula Mundi,
le Acli su Europa,
Usa e Medio Oriente

Presidente Usa. Donald Trump

ANALISI SUL MONDO

Torna il corso di geopolitica tra la
città e altre zone della provincia

– È fresco di stampa per Bor-
deaux Edizioni il nuovo libro
di Alberto Panighetti: «1984.
L’Italia conBerlinguer», che sa-
rà presentato giovedì alle 17.30
in sala giudici a Palazzo Log-
gia. Con l’autore interverran-
no Giovanni Sciola, direttore

della Fondazione Micheletti,
AlexanderHöbel dell’Universi-
tà di Sassari e Paolo Corsini.

Giornalista e saggista, Pani-
ghetti ricostruisce nel detta-
glio l’anno che segnò la scom-
parsadiBerlinguereunpassag-
gio decisivo nella vicenda poli-
tica nazionale. Il 1984 fu l’anno
dell’ultima battaglia del segre-
tario del Pci: contro il decreto

di San Valentino del governo
Craxi– checolpiva salari e dirit-
ti dei lavoratori – guidò un’op-
posizione senza compromes-
si.Nacquero gli «autoconvoca-
ti», si susseguirono scioperi e il
24 marzo una grande manife-
stazione riempì Roma. Berlin-
guer sognava una nuova mag-
gioranza democratica, ma il
malore a Padova e la morte im-
provvisa interruppero quel
cammino. Panighetti racconta
quell’anno cruciale con rigore
documentarioesguardo parte-
cipe.

CASA SERENA, UN AIUTO DA ZERO A 14 ANNI

FRANCESCO ALBERTI
f.alberti@giornaledibrescia.it

Salone Vanvitelliano. Il saluto di Angelo Baronio a nome di mons. Giambattista Francesconi

L’APPUNTAMENTO

Il dibattito tra Castelli, Cusano e Noci
nell’ambito degli eventi per i patroni

Tutti concordi:
indietro non si torna,

fondamentale sviluppare
un senso critico

Panighetti presenta in Loggia
«1984. L’Italia con Berlinguer»
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